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N on ha avuto molto risalto sui giornali di len 
tranne qualche eccezione la notula che un 
Pubblico ministero ha chiesto la condanna a 
svariati anni di carcere per ti gotha della P2 e 

•-•-•—•-•_• per un paio di grandi industriali italiani I 
giornali nel nostro paese generalmente so

no fatti piuttosto bene E usano dei cnten di selezione 
delle notuie che in un regime di grande pluralismo e di 
concorrenza accentuata hanno finito per diventare piut
tosto uniformi Abitualmente un avvenimento giudizia
rio che nguarda uomini importanti - siano essi esponenti 
del mondo politico o dello spettacolo o dello sport o 
delle professioni - è trattato con larghezza di spazi e con 
bnllantezza di toni Spesso viene spettacolanzzato per
chè quella della spettacolarizzazione (che sia un bene o 
un male non conta ai fini del nostro ragionamento) è 
una legge che da diverso tempo si è imposta nel m a n d o 
dei mass media Stavolta la legge non h a funzionato Co
me mai? E improbabile che dipenda dalla presenza del 
nome di Licio Celli tra gli uomini per i quali il Pm del pro
cesso «crack Ambrosiano» ha chiesto la galera Lo dicia 
mo noi che pure tante volte abbiamo denunciato quan
to grande ancora sia il potere che resta nelle mani della 
vecchia Loggia P2 È più probabile che la prudenza sia 
stata dettata dalla presenza nella -lista dei rei» portata da 
quel giudice di due capitani di industria Giuseppe Ciar 
rapico, re delle acque minerali e di molti altri regni del 
denaro nonché amico stretto del presidente del Consi
glio, e Carlo De Benedetti presidente della Olivetti, capo 
di una discreta potenza editonale e ispiratore di una cor
rente "illuminata" dell industria e della finanza italiana 
Per 1 uno e per I altro sono state avanzate delle semplici 
nehieste di condanna, che in nessun modo sono dichia
razione di co'pevolezza I uno e 1 altro hanno dalla loro 
una robusta linea di difesa che potrebbe essere ntenuta 
valida dai giudici milanesi che dovranno emettere la sen
tenza Eppure nessun ragionamento garantista può spie
gare il trattamento «soffice» che buona parte della stam
pa ha riservato loro Non può spiegarlo, propno perché 
di dorma non è un pnncipio garantista quello che preva
le nei giornali quando si trattano casi analoghi nei quali 
siano coinvolti cittadini, più o meno eccellenti, che ap
partengano ad altre corporazioni o a nessuna corpora
zione 

De Benedetti e Ciarrapico sono sicuramente tra i dieci 
imprenditon più famosi d'Italia Immaginiamo per un 
momento che un pubblico ministero avesse chiesto 5 o 6 
anni di pngione per un paio di uomini politici di pnmo 
piano quante pagine speciali avremmo trovato sui nostn 
giornali7 Tante E avremmo trovato molti titoli in pnma e 
sicuramente nei titoli avremmo trovato i nomi e i cogno
mi di questi uomini Stavolta no Sfogliando i pnncipali 
giornali di len i nomi dei due imputati li troviamo soltan
to sulla «Stampa» e sul «Giornale» (oltreché, naturalmen
te sull «Unita») che dedicano dei forti titoli alla notizia 
Su gli altri (spiccano per prudenza «Repubblica» il «Cor-
nere della Sera», «Il Sole 24 Ore») i nomi non sono nei ti
toli, e i titoli sono molto piccoli e assai genenci 

Tutto questo suggerisce tre nflessioni La pnma nguar
da gli industnali. la seconda il mondo dell informazione 
la terza U nostro sistema democratico -

1 ) Sono giuste le denunce che da qualche tempo ven
gono da parte degli ìmprenditon sul degrado e l'invaden
za e la corruzione della politica italiana e sulla sua dege
nerazione partitocratica Dovrebbero però di più tener 
conto del fatto che questa degenerazione è avvenuta, ne
gli anni, dentro un grande compromesso di potere al 
quale i vertici dell'industria e del capitalismo italiano 
hanno largamente partecipato anche sporcandosi un 
pò ternani 11 processo Ambrosiano lo dimostra qualun
que sia la sentenza c h e verrà emessa nei confronti di al
cuni singoli imputati E per tenere conto di questa circo
stanza nel modo dovuto, si dovrebbe nel modo dovuto 
fare qualcosa per spezzare quel compromesso che ha 
sin qui portato vantaggi a tutti i contraenti, ma ora po
trebbe finire per portare solo svantaggi agi. uni e agli altn 
E, sicuramente al paese 

2) È normale che i capitalisti, c h e sono quelli c h e inve
stono i loro soldi per tenere vivi e fare belli i giornali, pos
sano pretendere dai giornali stessi qualche occhio di n-
guardo per le propne disavventure o comunque per noti
zie che non gradiscono Forse non è del tutto normale 
c h e i giornali accolgano queste pretese, dal momento 
che tanti maestn del giornalismo ci hanno molte volte 
spiegato che la liberta del giornalista dipende solo da se 
stesso dalla propna professionalità e dalla propna cor
rettezza E ci hanno insegnato una cosa giunta 

3) La grande libertà della quale oggi dispone il siste
ma informativo italiano è uno dei pilastri della nostra de
mocrazia Su questo non e è alcun dubbio Questa liber
tà però è grande ma non è ancora grande abbastanza 
Non lo è per il modo come i partiti nescono a infeudare e 
condizionare gran parte dell informazione televisiva e, in 
misura minore, della carta stampata non lo è per 1 ec
cessivo controllo che i gruppi economici ancora espn-
mono verso molte testate (non tutte per fortuna e que
sto forse è una novità) Finché questa libertà non sarà 
completa sarà ben difficile pensare a una democrazia 
completa Non sarà sufficiente da sola, nessuna nforma 
istituzionaie per realizzarla 

.Ce la faranno le repubbliche dell'ex impero? 
Diario di un viaggio in Russia, Ucraina, Bielorussia 
mentre la crisi si aggrava e l'Occidente sta a guardare 

A Mosca mi hanno detto: 
«Temiamo il fascismo» 

M Tra le Repubbliche indi
pendenti di quella che fu I Unio
ne Sovietica è diventato difficile 
anche viaggiare Ne faccio 1 e-
spenenza nel corso di una mis 
sione sindacale della Cisl inter 
nazionale Dobbiamo andare da 
Mosca in Ucraina e in Bielorus 
sia e il rischio é di rimanere (cr 
mi per mancanza di carburan
te a Kiev o a Minsk Noleggiamo 
perciò un aereo per una ventina 
di persone La mattina ali alba 
ci troviamo in un aeroporto mili 
tare di Mosca dinanzi a un 1 u-
polev 254 un trireattore che por 
ta oltre 260 persone 11 coman
dante che ci vede stupiti spiega 
c h e bisogna partire con un cari 
c o di carburante che consenta 
tutto il giro e il Tupolev nel qua 
le saliamo ha 4000 km di auto
nomia mentre uno più piccolo 
non ci avrebbe garantito il rien
tro 

Sarebbe un episodio secon
d a n o se non fosse anche il sim
bolo del caos e dei fattori di di 
sgregazionc cheaccompagnano 
la fine dell impero sovietico 
Un economia c h e era interdi
pendente c o m e nessuna altra al 
m o n d o si disintegra Dopo la 
destituzione di Gorbaciov e la 
costituzione di una Comunità 
c h e esiste solo sulla carta gli 
scambi di materie prime di se
milavorati di beni sono bloccati 
In Russia la produzione indu-
stnale 6 diminuita negli ultimi 
due anni del 25 per cento Se
c o n d o il ministro del Lavoro rus
so i disoccupati sono 3-4 milio
ni I sindacati contestano questa 
cifra e benché non esistano sta-, 
tistiche affidabili considerano 
realistica la cifra di 8-9 milioni 
La cnsi è talmente grave che in 
un recente rapporto la Commis
sione dell Onu peri E u r o p a - v a 
lutando il crollo della produzio
ne e il volume della disoccupa
zione - ha paragonato la situa
zione dell ex Urss a quella degli 
Usa durante la «grande depres
sione» 

Il tema dominante è tuttavia 
quello dei prezzi 11 1° gennaio 
sono stati liberalizzati e i mercati 
sono impazziti Di quanto sono 
aumentat i 7 Gli esperti del mini 
stero del lavoro russo stimano 
c h e l 'aumento medio 6 stato del 
500 per cento Ma alcuni prcz/i 
sono aumentati di dieci venti 
c inquanta volte 11 presidente 
della Confederazione sindacale 
bielorussa c h e è anche un eco
nomista s indigna q u a n d o sen
te parlare di liberalizzazione 
«Quale liberalizzazione7 Sono 
stati lasciati liberi i prezzi dei 
monopoli di Stato Non e è mer 
cato. non c o concorrenza i 
prezzi non sono liberi ma deter
minati dalle imprese di Stato c h e 
de tengono un potere incontrol
lato» 

A Mosca chiediamo al mini 
stro del Lavoro informazioni su 
salan e pensioni 11 salano mini
m o a cui corrisponde la m \g-
gior parte delle pensioni infissa 
to a 342 rubli mensili Al corso 
attuale del rublo fra 4 e 5 dollari 
Un sa lano medio di un dipcn 
dente dell ' industna di Stato è di 
1000 rubli più o meno 15 dolla
ri Facciamo una piccola indagi
ne fra i nostri accompagnatori 
Un chilo di carne costa 80 rubli 
un chilo di formaggio 1G0 Lena 
ha un bambino voleva corn-

M o s c a Kiev e Minsk q u e s t e le ic ippe di u n a m i s s i o n e d e l 
la O s i i n t e r n a z i o n J e c h e d a n n o 1 o c c a s i o n e di q u e s t o 
t a c c u i n o di v i agg io Gli i ncon t r i c o n i fautori d e l l a r i forma 
e c o n o m i c a di Eltsin e c o n i d i r igen t i s i n d a c a l i 1 m e r c a t i in 
c u i è t o r n a t a la m e r c e m a p o c h i s s i m i p o s s o n o c o m p r a r l a 
Si rafforza la c o n v i n z i o n e c h e s e n z a u n c o n s i s t e n t e p r o 
g r a m m a d i a iut i n e s s u n a r e p u b b l i c a de l l e x i m p e r o c e la 
t a r a L E u r o p a p u ò s o l o s t a r e a g u a r d a r e 7 

ANTONIO LETTIERI 

prargh uno slittino che cost iva 5 
rubli ora ne costa \Z0 e h i d o 
vuto rinunciarvi Un e ippotto 
puócostureSOOOrubli 

\ Kiev entro nel me re ito c o 
petto Sui banchi sono alline ite 
frutta e verdura che i contadini 
portano dalle lontane Rcpubbli 
che dell Asia centrale Prima ve 
invano con I aereo Ora empre 
più spesso con il treno impie 
gando tre giorni e tre notti I loro 
melograni aperti in spicchi rossi 
sono splendenti e tutta Li (rutta e 
la verdura e di prima qualità 
Molti girano fra i banchi ma 
nessuno compra Una donna 
prende in mano un cetriolo 
sembra contrattare poi 1 abban 
dona In fondo ci soni) i banchi 
dove è esposta carne di ogni ti 
pò E in un altro annoio spezie 
colorate uva passita fiori Con 
statiamo che 1 affermazione di 
Egor Gaidar zar della riforma 
economica è vera «La merce e 
finalmente tornata nei negozi» -
ha detto M a o anche vero che la 
gente non ha soldi per c o m p r i 
re 

Tuttavia - ci spiegano - se 180 
- p e r c e n t o deLU»popoUui<jne si 
colloca ormai al di sotto della li
nea della povertà un cinque 
dieci per cento p u ò comprare a 
qualsiasi prezzo Urn parte della 
vecchia nomenklatura ha accu
mulato n t chezze in rubli e in va
luta Altri si stanno arricchendo 
nei nuovi settori della finanza 
( sono nate più di 70 borse nella 
sola Russia) altri hanno icca 
parrato enormi quantità di beni 
a prezzi bloccati rivendendoli 
sul mercato nero Un funziona
n o del Fondo monetario inter
nazionale ci spiega che I au 

mento dei prez/i era necessario 
per drenare 1 enorme quantità di 
rubli ace umiliata attraverso i n-
*p irmi delle famiglie Quella del 
hondo ino! e tano e la terapia-
shock sottoscritta da [~gor Gai 
dar A fine febbraio ù andato a 
Washington a ndiseutere le con
dizioni per I ammissione della 
Russia il Pini 1 ra le condizioni 
persie d il l-ondo vi e quella eli 
portare a termine entro il mese 
di iprite 11 «liberalizzazione» dei 
prezzi Quest i volta toccherà al 
pane al latte ali olio allo zuc 
chero i cui prezzi erano rimasti 
sotto controllo I sussidi alle im
prese e alle famiglie dovranno 
e ssere tagliati in modo da arriva 
re al pareggio del bilancio l.c 
imprese pubbliche dovranno 
pagare un imposta progressiva 
sugli aumenti salanali In cam
bio gli uomini di Eltsin chiedo
no al Fini il finanziamento di un 
fondo di stabilizzazione del ru
blo di 5 miliardi di dollari e aiuti 
ille importazioni per 6 miliardi 

Intanto le condizioni di vita 
cont inuano a degradarsi La 

j&jUe.me_siu.asp,uni i accumu 
lati nel corso di decine di anni 
Un gruppo di sociologi ed eco 
nomisti che incontro nell Uni 
verstta di Mosca confida nella di 
sperata capacita di resistenza 
del popolo russo Ma Popov sin 
d a c o di Mosca considera la si
tuazione della capitale russa 
peggiore di e|uella di Berlino ne
gli anni 20 «11 pencolo - dice -
non ò più il comunismo ma il 
fascismo» 

Prima della caduta di Gorba
ciov nella Commissione dell O-
nu per I Furopa e ali interno del-

ELLEKAPPA 

IL PAPA' MI AW<, L 
LO ZIO MI AMA, 
1U VICINO t>! CASA MI AHA. 
£.CCO QPAL ? IL MIO PfsOBLEMA 

•eflefefe» 

I Ocse • i parlò a lungo della ne 
ccssita di u r pi ino M irshall per 
lEst europeo Ira il 1948 e il 
\9*>2 gli Lsa concessero ali Lu-
ropa aiu'i e 'manziamenti per 12 
miliardi eli dollari I radotti in 
dollari attuali e allargando I in 
tervento a tulli i paesi maggior 
mente industrializzati si tratte
rebbe di 200 250 miliardi di dol 
lari Ma tutti gli aiuti arrivati nelle 
Repubbliche ex sovietiche nel 
19'J1 sono st iti I equivalente del 
c o n s u m o di Mosca di un giorno1 • 

Il complesso industriale mili 
tare che ron t i per più del 50 
per cento dell intera produzio 
ne dovrà essere ristrutturato con 
altri milioni di disoccupati l«i 
privatizzazione ' P e ' il commer 
ciò al de ttaglio la ristorazione 
alcuni servizi 0 aperta 11 strada 
delle cooperative Ma i grandi 
complessi industri ili rischiano 
di passare sotto il dominio delle 
mafie politiche costituite da un i 
miscela di vecchia nomenklatu 
ra e nuovi speculatori i i 

Scrghei Mankevic giovane e 
autorevole le ider de 11 opposi 
zione democratica al tempo di 
Gorbaciov e oggi consigliere pò 
litico di ritsin non si fa ilusioni 
sulle terapie shock «Il mercato A 

una meiifora - ci dice Con 
centra in se tutte le speranze di 
un tempo migliore Ma prima 
che possa funziomre ci vorran 
no anni La rottura dell Unione 
la paralisi degli scambi ali inter
no della nuova Comunità tende 
ad aggravare tutti i problemi del 
la ristrutturazione L irrazionalità 
e I emotività hanno preso il so
pravvento Il nazionalismo dejle 
Repubbliche viene utilizzato'p'er 
coprire i problemi soc i ili» 
- " L a stabilizzizione della mo 
neta e del b lancio d o v r e b b e " 
aprire la strada ilio ripresa Ma 
I idea più diffusa 6 che senza un 
consistente programma d> aiuti » 
le terapie-shock imposte dal Fmi * 
porter inno a drammatiche con 
vulsioni sociali Nelle manifesta
zioni di febbraio centinaia di mi
gliaia di sostenitori del vecchio 
regime si trovarono a fianco dei 
nostalgici di Nicola 11 La do
manda di un «uomo forte» in 
grado di restituire un segno di 
identità e di fiducia a un inondo 
disorientato e 'mst ra lo rischi i d i 
dilagare nelle diverse Rcpubbli 
che L«Cconomist considera 
pressoché inevitabile questa de 
riva Un nuovo autoritarismo il 
blocco del processo democrati 
c o I acutizzazione dei conflitti 
nazionali sarebbero il prezzo da " 
pagare alla transizione 

In attesa del peggio nessuno 
aiuta la nuova Comunità c o m e 
nessuno aiutò Oorbiciov LOc 
cidentc «vittoriose^» si comporta 
oggi nei confronti del vecchio 
impero c o m e si compor tò d o p o 
la prima guerra mondiale nei 
confronti della Germania impo 
nendogli il prezzo delta sconfit 
ta L in'lazione la disoccupazio 
ne di massa I umiliazione porta 
rono allora al collasso de Ila fra 
glie Rcpubblit ì di We imar e 
aprirono la str ida il nazismo 

Gli Usa sono oggi concentrati 
sulla propria crisi interna e sulla 
corsa alla preside nz i 12 che fa 
1 Europa di Maastricht' t possi 
lille clic essa ceni inui a chiude 
re gli occhi s i una crisi che ti 
sclna di fare esplodi re un intero 
mondo 7 

L'unità delle forze di opposizione 
per ridisegnare oggi 

una mappa della sinistra 

GIUSEPPE CHIARANTE 

N on mi sei ibr i | e i nuli i 
convincane ìlfronl ire 
un 1 discussione sul! il 
tu ile pollile i del Psi (e 

_______ sull ulteriore m oluzto 
ne che ti'e poi liei li ì 

(alto registrare) ivendo e OIIK pun 
to eli riferimento un oper izionc de 
tenore come la «campagna icquisti» 
operila da taluni dirigenti soculisli 
e persoli ilmente dallo stesso Craxi 
nei confronli di qualche comparii > 
(o compagna) orni n disposto a I i 
sei ire il Pds Se si trattasse solo di 
questo si peitiebbe dire sono cose 
che - purtroppo - sono sempre iv 
venute anche fri i pittiti de 111 smi 
stia M i propno per ciuc sto mi pare 
troppo semplicistica anche I irgo 
mcntazione che con queste ìzioni 
di disturbo nei confronti de 11 i coni 
ponente riformistici del nostio p i r 
tilo Craxi mirerebbe unic iri nte i 
provocirc un ì re izione e l t i ru nel 
Pds p< rchc gli «farebbe molto eo 
modo nere alla su 1 simstia un 
partile) tutto sdriiato sullj dcruiu n 
e siili i protesta» i 

lo credo che in re ilta I' rigiom 
dell i se cita ce>mpiuta d i Ci is eri il 
crup pò dirigente soci ìlisl i si mo 
molto più sostanzi il (meno rduci 
bili cioò a un superficiale t ittici 
sino) e vadano perciò itte inamente 
eonsiderate f sicjnific jlivo d I re 
ste> e he una opc r izione eJi rinnov i 
11 rotturi ì sinistri fu ceni molti de 
terminazione posta in ilio di I se 
grelario del Psi già pochi mesi dopo 
11 costituzione del Pds i proprio in 
coincidenza con quel congresso so 
cialista di Bari nel quale er i parso 
(almeno n un primo momento) 
che emergessero concrete poss I i1 

t\ di d ire avvio ì nuovi r ipporti tr 11 
due partiti c,uel e possib Illa lurono 
tronc ite d ì Craxi come ccrtanicii 
te tutti ricordano - c o n I afferma/io 
ne che una cosa era I unila soci ili 
sta da lui auspicata e rosa ben di 
versa - da escludersi perche ' onlu 
sa e irrealKica - er i un i prope st i 
di ilternitivi 

Ali i b ise di quest i presa el posi 
zione de-1 gruppo dirigente del Psi 
e e - a me pare una r idicale sfidu 
eia nella possibilità dell i sinistra in 
Italia Non a c a s o il /eoe/ersocialist i 
is torri ito a ind iore con tini i net 
tezza I a l l e a l a con la De come is * 
se della su i politica per il prossimo 
quinquennio ed e del tutto coere n 
te con questa linea una iniziativa 
che nei confronti del Pds punti più 
a realizzare un azione di sfaldameli 
lei e id assorbire qu lidie fr inda 
m irginalc inziche a noe re ire un 
confronto unitario per la costni/io 
ne di una nuova sinistri 

Occorrerebbe certamente anche 
tener conto nel valutare questo at 
teggiamento di quanto pi sino le 
trasformazioni che sono ìvu nule 
lei Psi nei trent inni - orniti 1 

sui partecipazione prilic mie nte 
minttiiotta al sistema di potere < he 
0 detcrmin inte in Italia Ci rio il Psi 
di oggi 0 ridicalmenle diverso <.U 
quello che era incora dieci anni 
dopo 1 avvio del centrosinistri il 
pittilo socialista di I rancesco He 
Martino di Antonio Giolitti eli Gì i 
e omo Mancini Non fosse» che p r 
questo motivo sembra a me un p j 
inaeronistico (o un pò troppo ot i 
mistico e schematico) continuare i 
indicare nel Psi I interlocutore fon 
damentalc (ed anzi quasi esclu-i 
vo) di un i politica di unii i de Ile for 
ze riformiste e socialiste Pur se n/ ì 
e idere nella posizione esasperi 
di chi conside ra il Psi di ogci con e 
un putito che non ha pai nulli i 
che fare con la sinistri ci si deve pur 
chiedere perche su questioni indiib 
bi unente sostanzi ili (d i molli 
ispetti d< Ha le m itica istituzion ile u 
problemi della p ice e de 111 gucrr i 
per ìecenn ire solo ad ilcuni irg > 
menti di rilevanza indubbiamente 
priori! i m i il partito soci ilista assu 
ine Ireque nteniente posizioni e i e 
sono pili irrctrale di quelle di for'e 
clic non vengono considerale di i 
lustri 

Non credo perciò ehi s i r ic i e 
rebbe mollo neppure d il! assumere 

ci i pu ' ri | ite lì/ Ì ! controllili 
I r c,r imin itu ( \!l st ile) de i f itti 
pre prit siejuesl | me il div n u d a 
eh p u ti e - su te mi decisivi - as 

su unpi > Pi list c]inndi che ne)n 
e irebb t r mri is ili iti scegliere 1 i 
s lnr i i d stiri in i Psi - come ha 
setilto C hi inni lite - propne) sul 
i rrene di 11 , e ni il mi i di i prò 

tr inimi el Ile * )se e1 i f ire di un 
e onfronl j e e ni un coi I jDei di un 
e inil)i imi nto di i ippom d forzi 
tr 11 ismistr le 11 he 

S elev illor i eiungerc alli con 
clusionc elle noi c e più nulla di 
luono e i it elidersi dal Psi per 
ejue I che ncu ird i un ì |>olitie ì di nn 
Movimento' Ne n sono iffatto di 
c[iicsto | in re v'i sono due punti 
p< rù I i li vorio e ssere p isti il 
ce titrei de 11 i nostra riflessione 

Il pr ino pun ' e che in modo (or 
se un pò trop|K sbng itivi) si e nte 
lu to chi fossero ormai imture le 
e ondi/i ni p< r i iiu ..ere a rimuove 
re v e l i l i i st i< oli o cristallizzale 
I ri i ie! n e id ire ave io a un prò 
e i sso di iix r*i t i di nuovi r pporti 
unii in i sin str i e die ostruzione di 
u "• i prope si i di ilternutiv i I latti d 
u > riiio li re ilt i che i d videre 
1 si e I eìs i OH e se ^o soltanto bar 
ni re ormai divent ile inaeronisliche 
0 pregiudizi s i elio appartengono a 
un tempo p issilo Permane il con 
tr ino fr i i dm p irt ti un i diversità 
iss rn ire il di coline i/ione socia 
l< elico tulli poli ico di prospetti 
v ì strile ^ica 1 u i divi rsit i clic può 
esse e I lesse 11 discussione solo 
moriifii andò i Apporti real nella 
socie! i propini per questo I alter 
nativ i non si pr pari senza una v 
t'ori vi lucici e ostruita ì ball iglia 
1 opposizione el e proprio il molo 

ci* Il i pp )s / un che n gli ultimi 
te li pi « stato invece troppo sacrili 
culo) ( conti n poranc lincine fa 
ce ndo i in/are in modo profonda 
mente rinnovatore le idee e ' inizia 
liv i pollile i e rogr uiimalica di una 
sinistr i e Ile no 1 si i fé nn ì il! an ilisi 

il IIIIL.1I IIJOC di tre o c|u it ro de 
ce il i i l e he si i il p i so coi 
probi i l e 11 ic ultur id iomi * 

C o sicnidc i che non ò 
con una poli mie i im 
I rovsTsati e superficiale r 

' 0 e e* iiil'ano con la ri 
_ _ _ _ _ "* i re i di fronte i r punti 

di ci nt risto di un icco 
niod uni nto ta» co sostanzi ilmente 
opportunislico che si può a"rontare 
in modo d iwcro nuovo e positivo il 
te ni ì di i r ippoiti col Psi ni i e solo 
e M li i / li i e|ll ile ]ll( 111 CUI 
ci ii si e «.ce ii t' elio richiede un 
impegni ben [ IU rilevante di ener 
gie Copacita mie lligenza e impor 
ta un tempo necessariamente non 
bave p esuppone una disponibilità 
il ri mi v im* rito clic non ò - pur 
tro] p ri I in !t ri lus i 

Il seec ndo p i ile incile qui sta un 
pi t i/ii ne st i i sigillile ne e he li 
qui stione le II ì neoslnizion e del 
rinnov une nto el II i smisira non e ri 
ducibile il le mi ormai ìbb istanza 
ledieso de II ì rconiposizione tra i 
p ut ti e K s ino eredi di unii intica 
tr idi/io i s >ci ilisl i ( i sono ini itti 
'or/e i i i nerpie ri ' sono indispen 
s ibili pi r un OJH ra di rinnov imento 
ccl iesi li disila ile ben olire i con 
fini eie II i smistr i tndizionalc Sen„n 
1 i e ip i it ì di mobili! ire eo igulare 
poti in n e un pò il complesso di 
qui sle i ne ri'K i inutile sper ire di ri 
b ili ire il nppor to di forze che oggi 
e livore ve li ilio schicr imcnto con 
e rv itoli i e In lx n si Induce nella 

sei II ì ci e unp rie I 1 si i I icore di 
un i ni IK > i! i il e uiz i qinnqucn 
n il* c o i li Di M i inehe quc*sla e 
)|w_ri/i te ! oileriluvcic di non 

lire vi |«ro<!o i lie e sic, c1unc|uc 
il i ì i stime u!o I < n cornili e di ca 

p ic it i liti III In ili di te licioni ino 
ra leed inizi iti apolitici )xruscire 
d i comodi n i ornili panlizzinti 
sellini lism e >i r tidtscgnurc - a 
partire I ili i I il! ì per ricostnnre una 
minisi i i unitiru lorza di opposi 
/it ne i in i)j] id e Ile eos.i signili 
c i OV,LJ iss n di s nislr i in l'ilia e 
il huro ~» i 
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• • Quel che prolunga la vi 
ta ai moscerini e ai vermi può 
essere benefico anche per la 
specie u m a n a ' Mi riferisco 
con questa domanda agli 
espenmenti di ingegneria gè 
netica con i quali si è prodot 
ta una mosca matusalemme 
e si sta cercando di fare al 
trettanto con un vermiciatto 
lo Se queste ricerche servis 
sero a studiare i meccanismi 
dell invecchiamento e a pre 
venire forme patologiche di 
senescenza precoce non 
avrei dubbi sui loro vantaggi 
Se invece venissero utilizzate 
per raggiungere il sogno di 
prolungare la vita fino ali età 
di Noe (950 anni) di Jared 
(962) e del recordman bibli 
c o Matusalemme (909 an 
ni) avrei molti dubbi Uno ù 
che i suddetti non furono so 
lo longevi ma anche straor 
dinanamentc prolifici forse 
a quei tempi e era posto per 
tutti sulla Terra ma ora se 
qualcuno non si facesse da 
parte quando ò venuto il suo 
turno I affollamento diver 
rebbe davvero insopportabi 
le 11 nschio maggiore però 

e un litro la staticità delle 
idee e del potere il prevalere 
di una gerontocrazia conser 
va tnceche impedirebbe ogni 
ncambio e ogni rinnovameli 
to Ne abbiamo qualche 
esempio nella politic ì it ili ì 

Per ora potremmo accon 
tentarci del fatto che negli ul 
timi due secoli la duritu me 
dia della vita umana si e r id 
doppiata quasi ovunque 
grazie ai progressi scienlili' i 
e sociali e che negli ultimi 
dexcnni gli italiani sono di 
ventati (chi più e chi meno 
perche anche questa evolti 
/ ione ò a/venuta in modo di 
seguale) uno del popoli più 
longevi del mondo spe r in 
do come ha scritto il gr mele 
vegliardo Norberto Bobbio 
•che il beneficio eli u n i viti 
più lunga non ve nga pag ilo 
al prezzo di un esistenz i gr i 
ma stentata penosa a se e 
agli altri» 

Purtroppo si va ( icendo 
strid 11 idei e he i vec e li s u 
no orni u troppi che quindi 
non ci sia modo per m mie 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Paradossi 
sull'età della vita 

nerli tutu Strino e ipovolgi 
me nto dell i stori i due sei oli 
f i er 11 pinicuic comune e he 
fossero troppi i li imbuii Iu 
illoruche di Ironie al! insci! 

sibiliti mostri* ì dille clas i 
dirigenti verso I inf inzi i Jo 
il Uh in SV.I(I scrisse il terribile 
ipiivcolo inlitol ito Uno ni» 

desiti ijm/jii\t<i /A i inifx dm 
ai finii di i poi < ri ci Irlanda 
d esse ri a (alita e/i i loro gc 
nilon e ikl loro ixiese e per 
n udirli iiiuix uoli al pubblico 
Ui proposta e r i cosi formili ì 
11 «De i e e ntovenliniil i fan 
e uilli gì i i onipiit iti ventimi 

i possono i sscre conserviti 
per I i npr< du/ione eli cui 
soltanto un <|uartu in ischi il 

che ò più di quel chi asse 
gniamo lite pecore nbovie 
u mai ili I ecntornil i che ri 
ni ingoilo appena d un in 
no possono essere offerti in 
ve udita a pe rsone di qu ili! i » 
ricche in tutto il regno pur 
d iwisuri sempre I ì in idre 
di I isci irli succhiare ibbon 
dante-mente nell ultimo me 
se al l im di renderli gr issi e 
p iffuti per una buona tavo 
la» 

Cera da ispetlarsi clic og 
gì venisse per i vecchi d i 
quella stcss ì fonte che e I i 
nesaunbilc humour ni ic i 
bro inglese un i propost i 
equivalente Non l i stcsvi 
evidente mente perché co 

ine cibo si s i 11 e irne dura 
v ile poco 

L lete ì 1 ho Irov ìt i e sposta 
poco te lupo fa puntu ìlmen 
te in an articolo di Don ilei 
Goulri intitolato Pialli by di 
ini (Morte p i r d c u e t o ) i,) 
p i rso sulla rivista «New 
Scie ntist» Basi t i sull i con 
statizionc che I vecchi ere 
scemo di numero occup ino 
i le Iti ospcd ilici costano 
per le loro pensioni sono di 
peso alle famiglie insomma 
st inno creando molteplici 
mi rinvenienti alla società la 
propost i e>che 11 legge st ibi 
lise ì un limite' ni issinio di 
elur it i dell i vii i Iu pr itie i 
in exc isione del sett ini ìein 

qui Simo compie ì me I Si i 
to dovrebbe invi ir u fi slcg 
gì iti u n i leder n o n 1 invito 
recarsi il mercoledì successi 
vo alle ore M 50 il I K ile 
centro per I e utan isi i pcrcji 
idi nipimcnti n e i ' s s in ! •> 

ngm Ulta non ta ulto ne 11 ì 
proposti qu in to nelle esc n 
ziom previste d i Conici Li 
se idenz.i dei 7r> inni non 
v irrebbe mf itti pe r i ve si n 
gli ex depili iti i lorde e'Ii 
scienziati membri eie III 
Ro/ilSocictv 11 f uiuv.li ì re i 
le gli ex pre sidenlielci s nd i 
e ili e delle ni ìgi'ion ìmpn 
se i direttori i i proprie tiri 
dei giornali Queste ecce zio 
ni ivrebbero secondo 
(joulel due v i it 11,1,1 uno e 
chi nuderebbe o possibile 
' ippi iv iziom le II 1 1 cc,e 
clic ìltrimcnti trovi rebbi 
molti osticoli I ìllre e che 
«premierebbe i icor più di 
o r i ! inibizione il succi sso 
cioè1 1 f ilton el il c]U ili ce 1 le 
s nolo riipe irie I 1 piospc nt 1 
presente 1 'ulur di II 1 11 1/1 ) 
ne» 

Ui 1 pre>| osi 1 npiiLn uni 1 

impr il e il li Se lo chiede 
I 11 toic sH sso m i risponde 

he mo'to spesso essa e già 
pr 1 n t i pm o ine 110 con le 
medi irne c s c n / n n i senza 
e Ile 1 le 111,1 I 1 re IKÌ l obbll 
e lori 1 m i incili si nz i li n 
t r ri itti nuurc le soffen n 
/ de 11 clip irti! 1 Riferendo 
c|in sic non soltov unto sia 
b 11 e 11 110 ne li eonquist 1 
I K c.ic 1 ci uà - maggiore 
I 1 Ne it 1 ne I conquista so 
1 1 ile le Ile pi usto 11 e delle 

lire I mie eli issis i nz 1 trut 
to ! is[ re lotte decennali 
e he s t nt 1 oc.c.1 di erodere o 

1 e r II in Ho p ulato dei 
p u ni issi tornitila 1 di Swift 
e ri 1 ^ ild so o per sottoli 

e Ul III cri e Olile Oggi gli « 
ii liviri i e ii ipp irtengono 

ji 11 1 le II 1 et 1 de II1 vi 
1 \ li ino spi sso v ilutati 

imi come persone ma c o 
me proble un I orse se par 
tissiino d il v ilore intrinseco 
di oc, 11 vii 1 uni in 1 ind ie 1 
)U I I 1111 chi rio! bi imo if 

Ir 1 1 r pi r 1 1 eji ilibr ire le 
1 si 11 si i 1 izioni pubbliche 

in blu ro risolti meglio 
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